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IV dopo Pentecoste 

Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano 

Famosissimo, ma forse conosciuto solo superficialmente, è il racconto mitologico 

dell’Arca di Noè, che troviamo nella prima lettura e citato anche da Gesù nella 

pagina di Vangelo di questa domenica. 

La storia di Noè è contenuta nei capitoli 6-9 del libro della Genesi. Un lungo rac-

conto che narra la vicenda di una famiglia - quella di Noè - che rappresenta la 

parte buona dell’umanità. Come è stile delle pagine più antiche della Bibbia, 

Aurelio Luini, Storie dell’Arca di Noè, Milano, chiesa di San Maurizio al monastero maggiore 



a 
quelle che addiritturano derivano da una lunga tradizione orale, l’origine e la 

causa di ogni cosa, in bene e in male, è attribuita a Dio, quindi in questi capitoli 

la distruzione cui va incontro la maggior parte dell’umanità è conseguenza di un 

“pentimento” da parte di Dio che, vedendo che l’umanità che ha creato non è 

più capace di bene, decide di cancellarla dalla faccia della terra.  

Potremmo accontentarci di questo, considerando che in ogni caso Dio salva una 

parte, seppure piccola, dell’umanità nella speranza che rimanga fedele al bene, 

come nel progetto iniziale di Dio. 

Gesù però ci offre una lettura più attenta e approfondita.  

«Come avvenne ai tempi di Noè… Come avvenne anche nei giorni di Lot...», Ge-

sù rilegge il presente alla luce dell’esperienza passata e deve notare che non è 

cambiato molto, che la gente del suo tempo non ha imparato molto dal passato. 

Credo che oggi potrebbe dire la stessa cosa…  

Ciò che Gesù mette in evidenza è l’incapacità di alzare lo sguardo, di guardare 

avanti facendo tesoro del passato, prevedendo le stesse conseguenze: non ci si 

accorge che con certi atteggiamenti si va verso la rovina. Gesù, a differenza del 

racconto di Genesi, non sottolinea la malvagità dell’umanità («Il Signore vide che 

la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro 

cuore non era altro che male…»), ma semplicemente uno stile di vita ripiegato su 

se stesso, che guarda solo all’immediato: «mangiavano, bevevano, prendevano 

moglie e marito, fino al giorno in cui…» non si accorsero che stavano andando 

verso la loro rovina. Una vita senza Dio, concentrata solo sulle proprie forze, con 

la presunzione di bastare a se stessi, come se avessero in mano il proprio destino. 

Non è che anche oggi una buona parte dell’umanità, anche di quella che ci vive 

accanto, è così? 

La conclusione di Gesù è chiara ed è un avvertimento molto serio: «Chi cercherà 

di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva». 

Può sembrare un gioco di parole ad effetto ma privo di senso, in realtà descrive 

con precisione la via da seguire, se facciamo riferimento anche a cosa la Parola di 

Dio ci ha indicato nelle domeniche scorse. Cercare di salvare la propria vita signi-

fica fare affidamento solo su se stessi, come se l’esito buono della nostra vita di-

pendesse solo da noi (ma abbiamo visto che la vita non ce la diamo da soli…)e 

non fosse un frutto della grazia di Dio. Così l’esito non può che essere quello di 

perderla, perché non possiamo salvarci da noi stessi. Chi invece la perderà - la 

vita - cioè si affida al Dio padre di Gesù Cristo e non cerca di salvarsi da sé, la ri-

troverà in tutta la sua pienezza perché saprà riconoscere e accogliere il dono di 

Dio: la vita, la salvezza, la gioia. 

don Sergio 
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Da domenica 18 giugno fino a domenica 3 settembre 

è sospesa la messa domenicale delle 18.00.  

Riprenderà domenica 10 settembre. 



a domenica 25 giugno IV dopo Pentecoste 

Genesi 6,1-22 ore 8.30 eucaristia pro Rino, def. fam. Aversa e Filippelli, 
Giuseppe 

Gàlati 5,16-25 ore 10.30 eucaristia pro Franco, Pino e Celso 

Luca 17,26-30.33   La messa delle 18.00 è sospesa 

Diurna Laus  4a settimana    

lunedì 26 giugno Feria 

Deuteronomo 4,21-31 ore 18,00 eucaristia pro  

Luca 6,39-45    

martedì 27 giugno S. Arialdo, diacono e martire 

Deuteronomo 12,2-12 ore 8.30 eucaristia  pro  

Luca 7,1-10    

mercoledì 28 giugno S. Ireneo, vescovo, martire e dottore della Chiesa 

Deuteronomo 16,18-20;17,8-13 ore 18.00 eucaristia pro Ida e Gaetano 

Luca 7,11-17    

giovedì 29 giugno Ss, Pietro e Paolo, apostoli 

Atti 12,1-11 ore 8.30 eucaristia pro don Paolo e don Gian Paolo 

1 Corinzi 11,6-12,9 Giovanni 21,15b-19 

venerdì                  30 giugno Feria 

Deuteronomo 24,10-22 ore 18.00 eucaristia pro Raffaele, Filomena, Luigi 

Luca 7,24b-35    

sabato 01 luglio Feria 

Levitico 21,1a.5-8.10-15           1 Tessalonicesi              2,10-13                Luca            4,31-37 

sabato 01 luglio Vigilia della Domenica 

Le letture sono le stesse della  

domenica 

ore 18.00 eucaristia pro Antonio, Salvatore, Igino e  
Vincenza 

domenica 02 luglio V dopo Pentecoste 

Genesi 11,31.32b ore 8.30 eucaristia pro  

Ebrei 11,1-2.8-16b ore 10.30 eucaristia pro Enrico e Pino 

Luca 9,57-62 La messa delle 18.00 è sospesa 

Diurna Laus  1a settimana    

sito internet della parrocchia e dell’oratorio: www.sanbernardocomasina.it 
indirizzo mail della parrocchia : sanbernardo@chiesadimilano.it 

PARROCO don SERGIO o SEGRETERIA PARROCCHIALE: 0266227777  
CARITAS:  0266222731 — ORATORIO:  3409328598 

 


